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"Cat ici"

Come è noto, nella "Dieta" della "Polonia Popolare" è un picco-

lissimo gruppo di "deputati", prescelti dal regime come tutti gli altri,

i Quali hanno le pretesa dirsi cattolici, pur facendo parte delle "Die-
ta" del regime ateo. Uno di costoro è Jan Frankowski. Seguendo l'ordine
del regime, al quele non poteva sottrarsi, egli ha "votato" per abolire
in Polonia le feste dell'Épifania e dell'Assunzione. Bisogna notare,
oche il medesimo "deputato" è editore del settimanale "Ze przeciw" e
della rivista mensile "Hejnał Mariacki". Anche nella direzione di questi

organi egli non si gnè sottrarre ad eseguire gli ordini del regime ateo,
come non ha potuto farlo nel dare il proprio voto per l'abolizione del-
le feste suddette. Cio nonostante i due organi insistono ad essere
chiamati "organi sattolici" - il che è manifestamente falso.

E noto a tutti che le truppe dipendenti dall'URSS hanno una

doppia gerarchia di comando: gli ufficiali-comandanti, si quali spetta

no operazioni tattiche - ed i "direttori politici" /"politruk"/ - i

quali hanno la responsabilità delle disciplina e della propaganda del

l'ideologia comunista fra le truppe. Durante la seconda guerra mondia-

le i "politruk" ebbero rango e qualifica militari - ma non hanno cessa-

to di esistere, accanto agili "ufficiali comendenti".
In Polonia l'esercito della "Repubblica Popolare" è organizza-

to sulhLnicdello sovietico. Gli "ufficiali politici" henno una propria

gerarchia.
I] colonnello Urbenowicz, iluguala occupa in essa un posto ele-

veto, ha parlato in una riunione di ficiali superiori, lamentando la

confusione ideologios oche egli rilevs fra i soldati, i quali hanno ten-

denze "borghesi e clericali". Egli ha chiesto agli "ufficiali comanden-

ti" di@doperare per l'Îeducazione ideologica" delle reclute. Un ento

speciale - lo "Lege degli amici del soldato", è istituito per intensi-

ficare la propaganda atea fra le truppe.

Ba i repi

L'Istituto scientifico "Slask", con sede in Katowice, pubbliga

una statistica sulla deportazione dei bambini polacchi in Germania. Co-

me si ricorda, vennero deportati dagli hitleriani, non solo uomini, e

donne, per i lovori forzati nelle miniere e nelle oltre industrie te-

desche, ma anche bambini "di razza ariana", destinati a supplire le de-

ficenzo demografica provocata dalla guerra. Il numerodei bambini de-

portati per questo motivo, secondo celcoli dell'Istituto, non è infe-

riore a 200.000. Dopo la sospensione delle ostilità, cirea 20,000 -

ossia 10% dei bambini furono riportati in Polonia. Di circe 180.000 di

essì non si trovò traccia: molti sono evidentemente morti, per le dif-

ficili condizioni di trosporto, e le insufficienze del mentenimento

che ebbero nel nuovo embiente. Una parte rimase nelle famiglie tedesche,

perdendo ogni legeme con le fomiglic proprie e la gropria nezione .

Non è possibile fere la statistica dei bambini polacchi deporta-

ti dei sovietici in Russia. Differentemente da quanto fu fatto daîli

hitleriani, i bolscevici deportarono in Russia 'omiglie intiere: il nu-

mero dei deportati non fu mai celcolato con una cer essttezzo; pare

che si aggiri su un milione e mezzo fino al giugno 1941. Por le terri-

bili condizioni nel trasporto e nella vita in Russia, molti bambini mo-

 



  

«2»

rirono, altri rimosere orfani. Un numero relativamente piccolo, fu eva»

cuato oon le truppe del Generale Anders} alcuni fecero ritomo in Polo-

nia dopo 11 1944. le statistiche di queste deportesioni né dei loro ri-

sultati non possono essere fatte nelle presenti condizioni politiche

della Polonia.

Movimento demografico in Polonia

Emogidio

Hon è possibile rendersi conto del numero della popolazione in

Polonia perchè manca qualsiasi notizie attendibile dai territori "in-

corporati all'URS" - cioè della quesi metà /427/ del territorio nazio-

nale del 1939. .

La "Polonia Popolare" conta, secondo stime fatte dagli uffici

statistici del regime, poco meno di 50 milicni, di fronte a ciroa 25

milicni nell'anno 1956. Il progresso demografico, fortissimo nei primi
anni del decennio scorso “8.1 pro mille/, è sensibilmente diminuito
/16,2 pro mille/ - questo è dovuto, in gran perte, alle norme del regi-
me, imposto alla Polonia. Come è noto, questo regime impiega diversi
mezzi illeciti per diminuire il numero dei polacchi, rendendosi reo
secondo le nowme del diritto internazionale, del delitto di "genociàio
qualificato". Tele delitto verso la Polonia diventa merito del regime
comunigta verso la Russia sovietica: questo pare sia l'essenziale.

Eciopero

Nel mese di dicembre scorso, gli operai delle febbriche di ma-
teriali edilizi di Żorań /presso Varsavia/ hanno fermato le macchine ed
hanno iniziato lo sciopero di protesta contro la diminuzione dei selari,
che andava dal 15 al 25%per gli operai, i quali dagnavano 2.000 e
più zloty al mese. Lo sciopero durò diversi giorni. Per legge, gli scio-
peri sono ritenuti inammisibili sotto 1 regimi, 1 quali proclamano di
rappresentare la "classe operaia". Gli scioperi in Polonia sono un sinto-
mo di "liberalismo", effeto di indebilimento della tirannia ed anche
dello scetticismo, che pervade gli ambienti marxisti in Russia e nel
mondo. e iia
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Il seminario dell'Archidiocesi di Wilno, é stato rimosso de Wil-
no, dopo l'occupazione sovietica, e trasferito nel territorio dell'Archi-
diocesi, nella "Polonia Popolare", a Białystok, I1 seminario trovò ospi-
talità in una casa di religiosij ultimamente i rappresentanti del regi-
me hanno ordinato si semirariati di evaguare la casa, perché essa sareb-
be passata in proprietà dello stato.

Se questo provvedimento dovegse essere tradotto in atto, uno del
più antichi seminari dioceseni di Europa, fondato all'epoca pretridenti.
na, con bolla di Leone X, sarebbe destinato a scomparire.

Nuove cessioni di territorio della
Polonia Popolare alle Repubbliche

Si notano gravi inquietudini nella regioni orientali del palati»
nato di Białystok; fra la popolazione di questo distritto, e della citta
di Bielsk, molti si trasferiscono verso Emmi più lontani delle "Repub-
bliche Sovietiche", e molti cercano di liquidere-i propri averi, prepa-
randosl alla fuga. «uesto atteggiamento ha base nella divulgazione di
una domanda, che certi ignoti 'reppresententi della popolazione" di

a



 

 

«$=

Bielak o ąxęęeążgśiśtto avrebbero presenteto nll'Ambsscista del 1'UMS
e Varsavia" toni "ad ottenere cho Bielsk e le terre adiacenti venga-
no incorporate nelle Repubbliche Sovietichej l'Ambasciatore dell'URSS -
avrebbe mandato un suo delegato e spiegare alla popolazione - la quale
ignorava i passi dei cosidetti "delegeti" - che non sono che agenti co-
munisti, che la loro richiesta era "ancora prematura". Ia presenza del
delegato dell'ambasgiatore sovietico e Bielsk, il tems delle sue con-
versazioni, gli articoli pubblicati su questo argomento nel periodico
Wasza Niwa" di Białystok hanno suseitażo vivissime apprensioni da par-
te degli abitanti della zona, e poco è mencato che non degenerassero
in vero panico,

la poęolezione delle zone vicine alla frontiera si rende conto
che, per quanto siano difficili le condizioni di vita nella "Polonia
Popolare", esse sono ancora molto migliori, del punto di viste religio-
so, politico, culturale ed economico di quelle, nelle quali vivono gli
abitanti delle "Repubbliche Sovietiche".
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Helle regioni di Nowy-Targ, di Rzeszów, di Kolbuszowa /paleti-
nati di Cracovia e di Rzeszon/, è scoppiato uno "sciopero attivo" dei
contadini, i quali non sì prestano a pagare ingente, molte volte del
tutto arbitrarie; si tratta anzitutto delle "erretrate" do perte degli
organi fiscali del regime comunista. I contadini non solo rifiutano di
pagare le dette imposte, ma henno sospeso i versamenti all'ammasso, e
si sono schierati contro i rappresententi locali del partito comunista.
Alcuni di questi rappresentanti sono etati malmenati, altri hanno pre-
sentato le loro dimissioni, schierandosi dalla perte degli 'scioperan-
ti". In molte località i contadini hanno occupato i locali delle "coo-
perative agricole". Da parte del regime, si cerca di calmare la pogon-
zione, incolpando gli esattori delle imposte di non aver versato a
fisco le somme riscosse di modo che teli imposte restarono elencate co-
me "arretrate".


